
8-9-10 aprile alle elezioni universitarie

CHI SIAMO
L'UDU Venezia è un’associazione universitaria che nasce per dare risposte concrete ai bisogni
della comunità studentesca. Attraverso l’offerta di servizi sindacali e di una rappresentanza
studentesca competente, presente ed attiva, vogliamo costruire un cambiamento
dell’Università che parta dalle iniziative e dalle proposte di chi la vive: lɜ studentɜ.

Siamo un sindacato studentesco di sinistra e crediamo in un’Università libera, aperta, laica,
democratica, inclusiva e sostenibile; crediamo che studiare voglia dire impegnarsi
assiduamente e quotidianamente, così come acquisire e costruire esperienze aggregative
capaci di contaminare il sapere con l’attualità.

IL NOSTRO PROGRAMMA
@uduvenezia uduvenezia.it

TASSE E ACCESSIBILITÀ
Estensione della No Tax Area a 30.000 ISEE
ed eliminazione dei vincoli non previsti dalla
legge.
Durante gli ultimi anni di rappresentanza, ci
siamo adoperati per estendere la No Tax
Area fino a 25.000 punti ISEE. Tuttavia,
vogliamo proseguire il nostro impegno
affinché venga portata a 30.000, seguendo
l’esempio di molte altre università, e
rimuovendo criteri aggiuntivi non contemplati
dalla legge.

Riduzione delle tasse universitarie e
abbassamento dei requisiti di merito per
l’accesso alle agevolazioni
L’istruzione universitaria deve essere un
diritto garantito indipendentemente dalle
condizioni

condizioni economiche. Eppure, nel nostro
Ateneo, le tasse risultano particolarmente
elevate. Ca’ Foscari ha il dovere di adottare
misure concrete per rendere la contribuzione
studentesca più equa, rispettando le
normative vigenti.

Prolungamento delle scadenze per
presentare l'ISEE
I tempi ristretti per l’invio della
documentazione per la presentazione
dell’ISEE, che coincide con la scadenza della
prima rata, rendono difficile ottenere le
riduzioni per cui si avrebbe diritto. Per questo
chiediamo che il termine per la presentazione
dell’ISEE venga prorogato di almeno due mesi
rispetto alla scadenza del pagamento della
prima rata, garantendo così un accesso più
equo alle agevolazioni.



delle biblioteche universitarie, soprattutto
durante la sessione, e creare nuove aule
studio e sale comuni in tutte le sedi. Questi
spazi devono essere equipaggiati con servizi
pratici, come microonde, distributori d’acqua
e prese della corrente, per agevolare le
pause e offrire un luogo dove poter mangiare
o rilassarsi. Sebbene l’apertura di uno spazio
polifunzionale a San Giobbe sia stata una
conquista, gli spazi a disposizione dellɜ
studentɜ sono ancora pochi e non sempre
ben strutturati.

Istituzione di un contratto a canone
concordato e potenziamento del bonus
affitti
Riteniamo fondamentale che il Comune
introduca un contratto a canone concordato
per l’area metropolitana per regolamentare il
mercato degli affitti destinati alla comunità
studentesca. Inoltre, viste le difficoltà che
affrontano lɜ studentɜ fuorisede, è
indispensabile che l’Ateneo rafforzi il sistema
del bonus affitti, aumentando la soglia ISEE
per accedere ai contributi e incrementando i
fondi disponibili che attualmente non
coprono tutto il fabbisogno.

Introduzione di un prezzo veramente
calmierato per il trasporto pubblico locale e
regionale per tuttɜ lɜ studentɜ 
Come UDU da tempo ci battiamo per tariffe
realmente sostenibili, è quindi necessario
continuare a esercitare pressione affinché
vengano introdotte agevolazioni effettive per
il trasporto pubblico locale e regionale,
evitando che il costo dei mezzi diventi un
ulteriore ostacolo per chi studia.

Potenziamento delle corse diurne e
notturne
Servono inoltre corse dedicate nelle tratte
più utilizzate dalla comunità studentesca, in
particolare quelle che collegano le residenze
universitarie, come la residenza di Via Torino
o le nuove strutture in costruzione. Infine, il
servizio dei vaporetti non può continuare a
essere progettato solo per il turismo, è
fondamentale potenziare le linee che
collegano i poli universitari e garantire una
copertura anche nelle ore notturne.

SPAZI E AULE STUDIO
Biblioteche, aule studio e common room
Con la prevista chiusura da parte dell’Ateneo
di biblioteche come quella di Ca’ Vendramin e
di CFZ, è urgente estendere gli orari serali
delle 

DIDATTICA E VALUTAZIONE
Vogliamo più appelli!
Pensiamo che, per avere maggiore equilibrio
e flessibilità nella vita universitaria e come
scritto nella Carta dei diritti dellɜ studentɜ
approvata dal CNSU, sia necessario garantire
almeno sei appelli per ogni esame, due in più
dei quattro attuali, e vietare il cosiddetto
salto d'appello, pratica ancora permessa e
diffusa nell'area linguistica. Il basso numero
di appelli e il salto d'appello rendono
l'organizzazione dello studio e l'approccio
alla sessione difficoltosi, anche a causa di
sovrapposizioni e esami molto ravvicinati, ed
è per questo fondamentale provvedere a una
modifica del Regolamento di Ateneo che
normi il numero di appelli a sei e proibisca
fermamente il salto d'appello.

Garantire le registrazioni delle lezioni allɜ
studentɜ part-time e alle altre categorie
tutelate e riforma del sistema
L’Ateneo deve formalmente impegnarsi a
garantire la registrazione di tutte le lezioni e
la messa a disposizione di materiali didattici
sostitutivi per gli studenti part-time e per
tutte le altre categorie tutelate, come
previsto dalle normative. Tuttavia, questa
pratica non viene sempre applicata, con
conseguente privazione del diritto all’accesso
alla didattica. Chiediamo che le registrazioni
e i materiali siano disponibili per ogni corso e
per ogni lezione e che il sistema di accesso
per lɜ studentɜ part-time sia riformato,
poiché attualmente una parte della
popolazione

TRASPORTI E DIRITTO
ALLA CASA



in Ucraina prima e del genocidio del popolo
palestinese poi, ha messo in luce la necessità
di una presa di posizione forte da parte
dell'università sul tema e di una mappatura
degli accordi con gli enti che supportano
azioni di questo tipo. Chiediamo quindi che
l'università interrompa ogni tipo di accordo
con enti pubblici o privati che supportano
azioni militari e di finanziamento delle
industrie fossili su scala nazionale o
internazionale.

Efficientamento energetico delle sedi
universitarie.
Riteniamo che la sostenibilità ambientale
debba essere un punto fermo per tutte le
prossime decisioni che l’Ateneo prenderà:
l’efficientamento energetico delle sedi
universitarie è fondamentale, partendo dalla
razionalizzazione dei sistemi di
riscaldamento e raffreddamento delle aule e
l’isolamento di tutti gli edifici, in modo da
ridurre l’impatto ambientale. Questo non solo
andrebbe a diminuire il consumo energetico
ma anche a rispettare gli impegni presi
dall’Ateneo nella DECE.

popolazione studentesca non rientra nelle
tempistiche o nei requisiti richiesti
nonostante abbia un contratto di lavoro.

Il CLA è dellɜ studentɜ
Non è più possibile accettare che un Ateneo
il cui vanto dovrebbe essere l’insegnamento
delle lingue non dia sufficiente investimenti e
risalto al proprio Centro Linguistico di
Ateneo, prima fra tutti la gratuità dei test del
CLA: chiediamo l'abolizione del numero
massimo di tre tentativi entro il primo anno
per il superamento dell’idoneità linguistica B1
di inglese. 

DIRITTO ALLO STUDIO
Copertura totale delle borse di studio da
parte della Regione Veneto 
Vogliamo l’immediata copertura di tutte le
borse di studio da parte della Regione
Veneto, sia di questo anno accademico che
dello scorso. La toppa messa da parte
dell’Ateneo sulle borse di studio non è
sufficiente a coprire tutto il fabbisogno dellɜ
studentɜ idoneɜ, lasciando una parte della
popolazione idonea senza il contributo
necessario per pagare spese di prima
necessità. Il diritto allo studio non è
negoziabile e rappresenta un tassello
fondamentale dell’istruzione universitaria.

Più mense a prezzi accessibili
A Venezia, le mense direttamente gestite
dall’ESU sono solo due, del tutto insufficienti
per una comunità studentesca di quasi
30.000 persone. Servono più mense per
evitare

MOBILITÀ INTERNAZIONALE
Aumento dei rimborsi spese per l’Overseas
e delle borse Erasmus+
In un’università con una forte vocazione
internazionale come Ca’ Foscari, la mobilità
studentesca sia in entrata che in uscita
riveste un ruolo fondamentale. Per questo, è
indispensabile garantire un aumento dei
rimborsi per i programmi Overseas insieme
all’importo medio della borsa Erasmus+,
attualmente insufficiente per coprire i costi di
una lunga permanenza all’estero.

Accoglienza studentɜ incoming
Riteniamo essenziale rendere l’università un
ambiente più accogliente per lɜ studentɜ
internazionali, potenziando il servizio di
Housing Office affinché sia gratuito e
realmente accessibile a tuttɜ, rispondendo in
modo adeguato alle diverse esigenze.

UNIVERSITÀ SOSTENIBILE
E GIUSTIZIA GLOBALE
Stop agli accordi con enti bellici o
produttori di combustibili fossili
Nel corso degli ultimi anni il mondo ha preso
consapevolezza della drammatica realtà
dell'impatto dell'uomo sull'ambiente e del
contributo degli investimenti di aziende
private nell'industria bellica e militare.
Questo, a seguito dello scoppio della guerra
epr



Assorbenti, profilattici e prevenzione
gratuita
L’università deve assicurare la distribuzione
gratuita di assorbenti e profilattici, perché il
ciclo mestruale non è un privilegio e la tutela
della salute sessuale è un diritto
fondamentale, indispensabile per contrastare
la disinformazione sulle IST (Infezioni
Sessualmente Trasmissibili). Per questo,
riteniamo necessario che Ca’ Foscari attivi
una convenzione con l’Azienda Sanitaria per
garantire test gratuiti per HIV e altre infezioni
sessualmente trasmissibili, rendendo questo
servizio accessibile anche in centro storico e
non solo a Mestre, come accade
attualmente.

evitare lunghe code e affollamenti, che
vediamo ogni giorno, e che vengano aperti
nuovi spazi in prossimità delle residenze e
delle sedi universitarie. Chiediamo, inoltre,
che sia possibile pagare e ricaricare il proprio
credito del badge ESU Venezia con il POS
direttamente all’interno delle mense e che
venga presentata una maggiore attenzione
all’aggiunta di opzioni alimentari adeguate a  
soddisfare le esigenze di tuttɜ lɜ studentɜ e
le intolleranze alimentari.

Una residenzialità a misura di studentɜ
È essenziale garantire luoghi di residenzialità
con un regolamento unico e rispettoso dellɜ
studentɜ e della loro privacy, oltre a una
calmierazione dei prezzi nelle residenze
private e una semplificazione dei contratti. È
anche necessario un processo di
deprivatizzazione delle residenze che porti a
un aumento dei posti letto gestiti e messi a
bando dall’ESU e allo stop delle locazioni
turistiche.

STUDENT3 INTERNAZIONALI
Più aiuto per lɜ studentɜ internazionali
L’università deve garantire un supporto
concreto allɜ studentɜ internazionali, che
spesso si trovano ad affrontare difficoltà
legate alla documentazione, alla lingua e
all’integrazione. Chiediamo quindi che
vengano migliorate la comunicazione, il
supporto e la proposta di incontri informativi
in lingua inglese.

BENESSERE E INCLUSIONE
Medico di base per fuorisede 
Attualmente, l’unica possibilità per chi studia
a Venezia di accedere a un medico per
fuorisede è quella di rinunciare al proprio
medico di base nella città di origine.
Chiediamo, quindi, che lɜ studentɜ possano
ricevere assistenza medica nella città in cui
studiano senza dover rinunciare alla
continuità delle cure nel proprio luogo di
residenza.

Per un benessere che sia anche psicologico
Il benessere non è solo fisico: quello
psicologico è altrettanto importante. È per
questo che chiediamo con forza un
ampliamento e un potenziamento del servizio
di supporto psicologico, attualmente del tutto
insufficiente a rispondere alla domanda e il
potenziamento degli sportelli antiviolenza,
già attivati all’interno degli atenei veneziani
grazie al nostro lavoro di rappresentanza, ma
attualmente con orari troppo limitati.
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